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PARERE:       FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del servizio interessato

F.to DOTT. ALBERTO BIGNONE

(firmata digitalmente) 

PARERE: NON DOVUTO IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE
Si prende atto che la piattaforma ecologica verrà inserita nel patrimonio comunale al termine del contratto con la Società GE.Co nel 2025. Il parere in ordine alla regolarità contabile in quella sede verrà aggionrnato.
                                                                               Il Responsabile dei servizi finanziari

              DR.SSA CRIPPA PATRIZIA 

LA CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il Consiglio Comunale di Ponte San Pietro, con deliberazione n. 5 del 22.03.2011, ha autorizzato  la costituzione di una società a r.l. (denominata NEWCO S.r.l.), a totale capitale pubblico, derivante dal conferimento dei rami d’azienda gestione ambientale delle società: Linea Servizi srl, Setco srl e Sabb spa ed approvato la scelta di riorganizzare il servizio di igiene ambientale attraverso il conferimento della gestione ad una società mista pubblico – privato, quest’ultimo da individuarsi per mezzo di procedura competitiva ad evidenza pubblica in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 23 bis del D.L. 112/2008 (convertito in legge 06 agosto 2008 n. 1333) il quale, tra l’altro, stabilisce  che “il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria, a società a partecipazione mista pubblica e privata, a condizione che la selezione del socio privato avvenga mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi ivi indicati, le quali abbiano ad oggetto, al tempo stesso, la qualità di socio e l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio e che al socio sia attribuita una partecipazione non inferiore al 40 per cento”;

· Con la medesima deliberazione n. 5 del 22 marzo 2011 il Consiglio Comunale ha altresì deciso di affidare alla Newco Srl, a decorrere dalla scadenza del contratto allora in essere sino al 31 dicembre 2023, il servizio di igiene urbana, secondo quanto stabilito dal contratto di servizio quadro allegato alla stessa delibera ed, esclusivamente in seguito ad esito positivo della procedura ad evidenza pubblica da espletare per l’individuazione del partner privato;

· In data 31.08.2011, per le finalità sopra menzionate, è stata costituita una società ad intero capitale pubblico, denominata G.Eco srl, le cui quote sono di proprietà delle precitate società (Linea Servizi srl, Setco srl e Sabb spa);

· Con delibera della Giunta Comunale n. 152 del 2 novembre 2011 è stato approvato lo schema di piano operativo e lo schema di piano finanziario dei servizi di igiene urbana nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica per la costituzione di una società mista pubblico – privata per la gestione del servizio di igiene ambientale;

· In data 14 maggio 2013, con l’ingresso nella compagine sociale di G.Eco Srl, dell’aggiudicatario “Aprica S.p.A.” si è conclusa la procedura di gara ad evidenza pubblica, di selezione del partner privato, cui assegnare il 40% del capitale sociale ed al quale attribuire specifici compiti operativi connessi con la gestione del servizio stesso;

· Per il perfezionamento del contratto da sottoscrivere per la gestione del servizio di igiene ambientale, in data 8 maggio 2014 (prot. 11505), la G.ECO Srl, ad integrazione della documentazione approvata con le citate delibere n. 5/2011 di Consiglio e 152/2011 di Giunta, ha trasmesso: 1) bozza del contratto di servizio – 2) Piano operativo specifico dei servizi – 3) Piano economico specifico dei servizi;

· Con deliberazione n. 158 del 17 settembre 2014, la Giunta Comunale, ad integrazione di quanto approvato con le precedenti deliberazioni CC 5/2011 e GC 152/2011, ha approvato i nuovi testi modificati ed aggiornati del contratto di servizio, del piano operativo specifico dei servizi e del piano economico specifico dei servizi relativi alla gestione del servizio di igiene ambientale;

· In data 17 dicembre 2014 i rappresentanti del Comune di Ponte San Pietro e della G.ECO Srl hanno sottoscritto il contratto – rep. 2465 -  per la gestione del servizio di igiene ambientale, con scadenza al 31.05.2025;   

Rilevato che:

· Per quanto riguarda il servizio in questione, Ponte San Pietro non dispone di una propria piattaforma ecologica e che a tal fine si avvale, sin dalla metà degli anni ’90, della piattaforma di Brembate di Sopra, in gestione ad Ecoisola Spa;

· L’uso della piattaforma, oltre ai normali costi di gestione, comporta a carico del Comune di Ponte San Pietro, l’esborso di un canone annuo che si è via via incrementato sino a raggiungere il valore attuale di 66.000,00 € oltre iva;

· Con il Comune di Brembate di Sopra, sono state effettuate alcune valutazioni per verificare se, dopo quasi 20 anni di contratto d’affitto, vi era la possibilità di una gestione paritaria e condivisa della piattaforma senza alcun canone a carico del Comune di Ponte San Pietro ma con la sola compartecipazione ai costi di gestione, compresi quelli eventualmente necessari per la ristrutturazione ed ammodernamento dell’infrastruttura;

· Le valutazioni non hanno portato a soluzioni praticabili, anche per il fatto che le attuali dimensioni della piattaforma sono insufficienti per un bacino d’utenza di 20.000,00 abitanti - potenzialmente incrementabili nel futuro - e la localizzazione non ne consente l’ampliamento;

· La soluzione prospettata è quindi quella di realizzare una nuova piattaforma ecologica a servizio degli utenti di Ponte San Pietro;  

Dato Atto che le condizioni dell’affidamento del servizio di cui agli atti e provvedimenti sopra citati, recepite dal contratto di servizio sottoscritto il 17 dicembre 2014, rep. 2465, prevedono l’impegno di G.Eco Srl a realizzare il nuovo centro di raccolta con le modalità ed i termini da concordare con l’Amministrazione Comunale, il tutto come previsto dal punto 14 del Piano Operativo dei servizi (allegato 1 alla delibera della G.C. n. 152 del 02.11.2011) che dispone quanto segue:

14. Realizzazione nuovo centro di raccolta rifiuti

Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, la Società affidataria del servizio di igiene urbana, s’impegna, entro 8 (otto) mesi dalla data di consegna dell’area da parte del Comune di Ponte San Pietro, a progettare, realizzare e rendere operativo un nuovo centro di raccolta idoneo, per tipologia e dimensioni, a soddisfare le esigenze del Comune di Ponte San Pietro che allo scadere del contratto resterà di proprietà esclusiva del Comune. Entro lo stesso periodo, la Società affidataria s’impegna altresì ad organizzare e gestire il nuovo centro di raccolta con proprio personale e con propri mezzi.

Vista la delibera della Giunta Comunale n. 9 del 02.02.2015 con la quale sono stati approvati gli indirizzi operativi per la realizzazione della nuova piattaforma ecologica di Ponte San Pietro;

Rilevato che:

· Il vigente Piano di Governo del territorio (P.G.T.) e nello specifico il piano dei servizi, prevede la localizzazione della nuova piattaforma ecologica su un’area, attualmente ad uso agricolo, posta lungo via Marconi (nel tratto compreso tra via Diaz e via Caproni);

· Nel merito, prima di procedere con la progettazione, con i tecnici incaricati da G. Eco Srl, sono state effettuate alcune valutazioni per verificare la fattibilità dell’intervento in tale area e le eventuali criticità;

· Dalle verifiche ed informazioni raccolte è emerso che l’area individuata dal PGT per la realizzazione della nuova piattaforma ecologica: a) è di proprietà privata – b) attualmente è utilizzata per attività agricola – c) è attraversata, lungo due direttrici, da rete interrata del gas – metano in alta pressione, di proprietà della SNAM;

· tali condizioni comportano: a) la necessità di esproprio dell’area con esborso dei conseguenti indennizzi che, tenendo conto delle vigenti norme in materia, inciderebbero significativamente sui costi complessivi per la realizzazione della nuova piattaforma ecologica - b) la sottrazione di suolo agricolo e drenante in un territorio, come quello di Ponte San Pietro, già ampiamente urbanizzato – c) la presenza della rete gas – metano prevede una fascia di rispetto che ne riduce la potenzialità di utilizzo per la piattaforma ecologica e l’eventuale spostamento comporterebbe costi elevati che graverebbero in misura significativa sul costo complessivo dell’operazione; 

Rilevato altresì che sulla base delle suesposte considerazioni, tenuto ben presente che:

· L’obiettivo è quello di dotare il Comune di Ponte di una propria piattaforma ecologica a costi contenuti;

· La realizzazione di tale infrastruttura sull’area indicata dal PGT comporta un significativo incremento dei costi per l’esproprio e per l’adeguamento della rete gas – metano;

· Tali costi vanno inclusi tra quelli del servizio di igiene urbana con riflessi significativi sul piano finanziario dei rifiuti e quindi sulle tariffe da applicare all’utenza;

· L’obiettivo finale è quello di realizzare un’opera i cui costi complessivi abbiano, sui futuri piani finanziari, un’incidenza possibilmente non superiore a quella attualmente derivante dai costi sostenuti per l’uso della piattaforma ecologica di Brembate di Sopra in modo tale da non gravare con costi ulteriori sulle tariffe applicate alla cittadinanza;

l’Amministrazione Comunale ed il gestore del servizio - G.Eco Srl - hanno effettuato ulteriori valutazioni per individuare soluzioni alternative, funzionali all’obiettivo prefissato;  

Appurato che il territorio comunale di Ponte San Pietro presenta un elevato livello di urbanizzazione, tale da limitare le possibili soluzioni alternative e che, dovendo valutare anche l’aspetto della localizzazione della piattaforma – distante dal centro abitato per ovvie ragioni igienico sanitarie ma facilmente accessibile dalla maggioranza degli utenti -  la migliore se non l’unica zona idonea per la localizzazione della piattaforma risulta quella posta a nord di Locate tra la SP Briantea e la via Marconi, zona in cui, in coerenza con quanto detto, il PGT vigente ha previsto di localizzare la piattaforma ecologica;

Rilevato che il giusto compromesso tra le esigenze e gli obiettivi sopra illustrati, ossia: 

· Contenimento dei costi;

· Miglior localizzazione nel rapporto tra distribuzione dell’utenza ed alle aree potenzialmente atte ad insediare una piattaforma ecologica; 

· Non consumo di suolo;

· Facilità di accesso;

· Area a ridotto impatto ambientale;

è rappresentato dall’area posta lungo via Marconi, a fianco di quella individuata dal PGT, in adiacenza alla nuova zona industriale di via Caproni;

Rilevato altresì che:

· Tale area è di proprietà comunale e pertanto viene azzerata l’incidenza dei costi di esproprio;

· L’area è compresa tra la via Marconi e la via Caproni ed è facilmente accessibile senza intralcio per la viabilità principale;

· L’area è collocata in posizione facilmente raggiungibile da ogni parte del territorio. A tal fine va anche detto che si trova nelle vicinanze dell’attuale piattaforma di Brembate di Sopra e quindi non vengono modificate le abitudini dei cittadini;

· L’area è interessata solo marginalmente, lungo via Marconi, dalla presenza della rete gas – metano di proprietà della SNAM, senza che ciò comporti oneri di adeguamento poiché esterna all’area prevista per la localizzazione della nuova piattaforma; 

· Attualmente l’area risulta destinata in parte a parcheggio ed in parte a verde pubblico (non attrezzato); 

· Il parcheggio, dalle verifiche effettuate, è completamente inutilizzato poiché la zona è dotata di parcheggi, distribuiti lungo le attività industriali, in numero sufficiente a garantire le necessità della zona;

· In ogni caso alfine di garantire parcheggi per esigenze future, il progetto prevede la realizzazione di alcuni parcheggi lungo via Caproni, in parziale sostituzione di quelli soppressi;

· In futuro qualora necessario potranno essere ricavati sull’area adiacente, originariamente destinata a stazione ecologica. Area per la quale, con la variante generale al PGT in corso, verrà mantenuta l’attuale destinazione per consentire appunto la realizzazione di infrastrutture di supporto alla nuova stazione ecologica ovvero agli altri servizi insediati in zona;  

· L’area è già parzialmente pavimentata essendo destinata a parcheggio e quindi non si sottrae area agricola e drenante; 

· L’area è già dotata di rete smaltimento acque meteoriche, chiaramente da adeguare sulla base delle nuove esigenze derivanti dalla nuova struttura (piattaforma ecologica); 

Visto che il Comune di Ponte San Pietro è dotato del Piano di Governo del Territorio approvato dal Consiglio Comunale, ai sensi della L.R. 12/2005, con delibera n. 12 del 26 marzo 2011;

Richiamato l’art.9 della legge regionale 12/2005 in virtù del quale:

· Commi 1 e 3: I comuni redigono ed approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, ….. omissis... in relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le previsioni del documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per abitante…. Omissis…

· Comma 10: Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita;

· Comma 11: Le previsioni contenute nel piano dei servizi e concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale hanno carattere prescrittivo e vincolante. 

Dato Atto che:

· La realizzazione della piattaforma ecologica nell’area sopra indicata, in sostituzione dell’attuale destinazione (parcheggio – verde pubblico), di fatto comporta la realizzazione di un’attrezzatura pubblica di interesse pubblico generale diversa da quella specificatamente prevista dal Piano dei Servizi;

· Il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile ed in base alle disposizioni dell’articolo 9, comma 15 della l.r. 12/2005, ripreso dall’articolo 5.4 delle norme tecniche del piano dei servizi, la realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale:

Dato Atto che trattandosi di realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non necessita procedere con la valutazione ambientale strategica ovvero con la verifica di esclusione, non trattandosi in senso stretto di variante al Piano di Governo del territorio;

Rilevato che:

· Questa Amministrazione ritiene strategica la realizzazione di tale opera alfine di rendersi autonoma nella gestione del servizio e di ridurre i costi a seguito dell’azzeramento del canone dovuto all’utilizzo della piattaforma di Brembate di Sopra;

· Con delibera della Giunta Comunale n. 9 del 02/02/2015 è stato avviato il procedimento per la realizzazione dell’opera affidando a G.Eco Srl, sulla base degli atti generali adottati dal Consiglio Comunale, l’incarico per redigere il progetto dell’opera;

Visto che per conseguire l’obiettivo strategico alla base della presente deliberazione, nel piano triennale delle opere pubbliche 2014 – 2015 – 2016, elenco annuale 2015, adottato ai sensi dell’articolo 128 del D. Lgs 163/2006 con delibera della Giunta Comunale in data 19.01.2015 e da approvarsi da parte del Consiglio Comunale contestualmente al bilancio 2015, è stata prevista la realizzazione dell’opera in oggetto sulla base del progettoo preliminare elaborato dalla G.Eco Srl;  

Visto il progetto preliminare dell’opera, composto da:

· A - Relazione illustrativa

· B - Relazione tecnica

· C - Studio prefattibilità ambientale

· D - Studi specialistici ed indagini preliminari

· F – Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

· G – Calcolo sommario della spesa

· H – Quadro economico di progetto

· I – Piano particellare

· Capitolato descrittivo e prestazionale

· Tavola 01: Inquadramento territoriale 

· Tavola n. 02: pianta – sezione – viste prospettiche;

Redatto dall’architetto Stefano Antonelli per conto della G.Eco Srl di Treviglio, dal quale si rilevano. Documentazione facente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegata;
Dato Atto che il progetto è stato redatto sulla base di quanto previsto dall’art. 17 e segg. del DPR 207/2010 e verificato dall’ufficio tecnico secondo le disposizioni dell’articolo 93 comma 6 del Decreto Legislativo 163/2006 e dall’articolo 45 del DPR 207/2010;

Dato Atto che la destinazione d'uso proposta, sotto il profilo urbanistico non si pone in contrasto con previsioni prevalenti del PTCP e/o del PTR;

Accertato che sull’area interessata dalla realizzazione della piattaforma ecologica, non gravano vincoli di natura ambientale, monumentale, archeologica, paesaggistica, idrogeologica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione dell’intervento o che lo subordinino ad ulteriori autorizzazioni di altre autorità;

Dato Atto che lo schema della presente deliberazione, corredata dai relativi allegati, è stato preventivamente pubblicato presso l’apposita sezione “Amministrazione trasparente” del sito internet del Comune, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 39, comma 1, lettera b) del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33, ai fini della trasparenza dell’attività di pianificazione della pubblica amministrazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Riscontrata la propria competenza, ai sensi dell’art. 42, comma 2, del TUEL;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi a norma dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267 del 18.8.2000, allegati al presente atto;

Uditi gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri, come integralmente riportati nel resoconto della seduta;

Con voti favorevoli …………, contrari …………, astenuti ..................., espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Di riconoscere, per le motivazioni di cui in premessa, l’interesse pubblico alla realizzazione della nuova piattaforma ecologica e conseguentemente alla individuazione della nuova localizzazione nei termini in premessa esposti;

Di approvare il progetto preliminare, composto da:

· A - Relazione illustrativa

· B - Relazione tecnica

· C - Studio prefattibilità ambientale

· D - Studi specialistici ed indagini preliminari

· F – Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

· G – Calcolo sommario della spesa

· H – Quadro economico di progetto

· I – Piano particellare

· Capitolato descrittivo e prestazionale

· Tavola 01: Inquadramento territoriale 

· Tavola n. 02: pianta – sezione – viste prospettiche;

Redatto dall’architetto Stefano Antonelli per conto della G.Eco Srl di Treviglio, dal quale si rilevano gli elementi del progetto. . Documentazione facente parte integrante e sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegata;
Di dare atto che il Piano dei Servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile e che in base alle disposizioni dell’articolo 9, comma 15 della l.r. 12/2005, ripreso dall’articolo 5.4 delle norme tecniche del Piano dei Servizi: “La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale”
Di dare atto che trattandosi di realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da quelle specificamente previste dallo stesso piano dei servizi, non necessita procedere con la valutazione ambientale strategica, non trattandosi in senso stretto di variante di Piano;

Di dare atto che la nuova destinazione d'uso approvata con il presente provvedimento non è in contrasto con previsioni prevalenti del PTCP o del PTR e comunque di alcune disposizioni di detti strumenti;

Di demandare al Servizio Urbanistica l’attivazione delle attività conseguenti e necessarie per l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento;

Di prendere atto:

· Delle disposizioni contenute nei provvedimenti in premessa citati, approvati con delibere CC 5/2011 – GC 152/2011 e 158/2014, recepite dal contratto di servizio sottoscritto il 17 dicembre 2014, rep. 2465, che prevedono l’impegno di G.Eco Srl a realizzare il nuovo centro di raccolta con le modalità ed i termini da concordare con l’Amministrazione Comunale, (cfr punto 14 del Piano Operativo dei servizi - allegato 1 alla delibera della G.C. n. 152 del 02.11.2011)

· Delle considerazioni in premessa esposte;

· Del progetto preliminare approvato con il presente provvedimento; 

E conseguentemente di incaricare la società G. Eco Srl di procedere con l’attuazione di tutte le attività e procedure necessarie per la realizzazione dell’opera; 

Di dare atto che ai sensi dell’articolo 39, comma 1, lettera b) del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33, la presente deliberazione, corredata dei relativi allegati, sarà pubblicata sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza dell’attività di pianificazione della pubblica amministrazione e dell’efficacia degli atti assunti;

Di dare atto che con il presente provvedimento non viene assunto alcun impegno di spesa poiché l’opera verrà realizzata da G.Eco Srl sulla base degli atti sopra citati e che alla scadenza del contratto di servizio di igiene urbana (anno 2025), l’immobile destinato a piattaforma ecologica verrà inserito nelle scritture patrimoniali, con il valore effettivo a tale data.

